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E’ doveroso ricordare una Festa Nazio-
nale importante, la cui data, in termini 
di mese e giorno prescelti, ci ricorda 
quando nel lontano 1946, le italiane 
e gli italiani, a suffragio universale, 
adottarono la decisione più signifi-
cativa per il futuro del nostro Paese, 
si espressero per decidere, attraverso 
un referendum, la forma istituzionale 
dello Stato Italiano.
Dopo anni di regno della dinastia dei 
Savoia, si imponeva l’esigenza di su-
perare un modello politico-culturale 
di continuità dinastica, che tutelava i 
valori nazionali di matrice tradiziona-
le e di stampo conservatore. Dopo la 
dittatura fascista, le leggi razziali e le 
persecuzioni, al termine di un conflit-
to mondiale, in una fase politica di in-
certezza per una necessaria ricostru-
zione, in un Paese ancora devastato 
dalla guerra, le italiane e gli italiani, 
a maggioranza, decisero che da quel 
momento l’Italia sarebbe stata una 
Repubblica. Contestualmente al re-
ferendum istituzionale si votò anche 
per eleggere coloro che avrebbero 
dovuto redigere la Costituzione della 
Repubblica Italiana, in sostituzione 
dello Statuto Albertino. Oggi più che 
mai si rende necessaria una riflessione 
sul significato di quella scelta storica; 
non possiamo soltanto ricordare che 
il 2 giugno si festeggia la Repubblica, 
dobbiamo conoscerla e riconoscerla 
attraverso la sua Legge Fondamenta-
le che ne definisce i reali contenuti. 
La nostra Repubblica è innanzitutto 
democratica, perchè la sovranità ap-
partiene al popolo, ma al contempo il 
popolo sovrano la esercita nelle forme 
e nei limiti descritti nella seconda par-
te della Costituzione. Affermare allora 
il principio di sovranità popolare po-
teva assumere il significato di contra-
stare l’esercizio del potere nelle mani 
di una sola persona in forma dinasti-
ca o degenerativamente dittatoriale; 

Il 2 giugno quando nacque la Repubblica
oggi assume un valore fondamentale 
se si pone attenzione alla scelta di de-
mocrazia rappresentativa, di elezione 
dei nostri rappresentanti alle cariche 
pubbliche per espressione diretta o 
indiretta del consenso popolare. 
La nostra Repubblica è quella che ri-
conosce i diritti inviolabili dell’uomo, 
ma anche i suoi inderogabili doveri 
di solidarietà politica, economica e 
sociale. Nell’immediato dopoguerra 
l’importanza della salvaguardia dei 
diritti dell’uomo in quanto tale può 
avere avuto origine dalla compromis-
sione degli stessi operata dalla guerra 
e dal regime fascista oppressivo; ma 
la libertà personale, di domicilio, la 
libertà di corrispondenza, di comuni-
cazione, di circolazione, di riunione, di 
associazione, la libertà religiosa, delle 
comunità religiose, di manifestazione 
del pensiero sono ancora oggi i capi-
saldi di una società civile.
La nostra Costituzione afferma il fon-
damentale principio di uguaglianza 
dei cittadini ed è sempre la Repubbli-
ca che deve rimuovere eventuali osta-
coli alla realizzazione dello stesso.
Non è affatto retorico o anacronisti-
co ricordare qui ed oggi che il sesso, 
la razza, la lingua, la religione, le opi-
nioni politiche, le condizioni personali 
o sociali sono differenze che devono 
coesistere ed integrarsi nel reciproco 
rispetto. La nostra Repubblica si fonda 
sul lavoro e riconosce a tutti i cittadini 
il diritto al lavoro.
Porre il lavoro a fondamento della 
Repubblica significava allora rifiutare 
i diritti regali o nobiliari, i privilegi di 
classe e di ceto sociale; oggi il lavoro 
deve rendere valore prioritario alla 
capacità e alla dignità della persona, 
renderla capace di aprirsi ad un rap-
porto di collaborazione con i propri 
simili per il benessere collettivo.
La nostra Repubblica tutela le mino-
ranze linguistiche e riconosce e pro-

muove le autonomie locali. Già allora, 
pur affermando l’unitarietà e l’indi-
visibilità della Repubblica, si conce-
piva la necessità del decentramento 
dei poteri ad un livello differente da 
quello centrale; tutelare le autonomie 
locali significa anche potenziare la 
loro possibilità di crescita e sviluppo 
attribuendo anche a diversi livelli l’e-
sercizio di competenze e funzioni di 
immediato impatto sui relativi territo-
ri. La Repubblica promuove la cultura, 
tutela l’ambiente e il patrimonio stori-
co ed artistico.
La politica fascista tendeva all’ap-
piattimento intellettuale, mediante 
l’imposizione di scelte di regime; per 
contro promuovere la cultura in tutte 
le sue forme è nel nostro DNA, la dife-
sa dell’ambiente è una missione per il 
cittadino italiano di oggi e del futuro.
La Repubblica riconosce allo straniero 
il diritto di asilo nel nostro territorio 
e ripudia la guerra. In un Paese che 
si prefigge di risolvere i conflitti non 
in una logica di scontro armato ben-
sì di dialogo e cooperazione per il 
mantenimento della pace tra i popoli 
e le Nazioni, non possiamo davvero 
permetterci di non accogliere lo stra-
niero che fugge da una situazione di 
difficoltà; bisogna che comprendiamo 
l’importanza di questo principio che 
racchiude in sé il significato più alto 
della solidarietà umana.
Questi sono i principi fondamentali 
della nostra Repubblica, frutto della 
storia del nostro popolo ma anche 
faro illuminante di un lungo percorso 
che dovrà proseguire anche dopo, ne-
gli anni a venire.
Festeggiare la Repubblica significa 
renderne effettivi ed efficaci i fonda-
menti, non decantarli soltanto; preoc-
cupiamoci tutti i giorni nel confronto 
civile, politico e sociale di mantenerli 
vivi e vitali.
Da quella scelta democratica nel si-

Giovani e Cittadinanza Attiva
Il 2 Giugno, la nostra Repubblica ha festeggiato il suo 75a compleanno.

Tra il 2 e il 3 giugno 1946, si tenne il referendum con cui gli italiani, dopo 
85 anni di regno della dinastia dei Savoia, scelsero di far diventare l’Italia 
una Repubblica costituzionale, abolendo per sempre la monarchia. L’even-
to realizzato in presenza in Sala Consiliare è stato un dialogo aperto tra gli 
amministratori e i neo18enni che nell’ambito del compleanno della nostra 
Repubblica hanno festeggiato l’ingresso alla maggiore età e con essa l’ac-
quisizione del diritto e dovere al voto, massima espressione di “Cittadinan-
zAttiva”. Con loro l’Amministrazione ha voluto dare avvio al “nuovo inizio”, 
promuovere la partecipazione attiva e solidale dei giovani alla vita della 
città, per sostenere la socialità, l’aggregazione e la creatività giovanile, at-
traverso la conoscenza dei propri diritti e delle proprie responsabilità per il 
bene proprio e della Comunità. “CittadinanzAttiva” intesa come partecipa-
zione alle procedure democratiche che governano il territorio in cui si vive 
e come capacità di mettersi in gioco assieme agli altri. Il dialogo, sarà do-
cumentato attraverso un video o uno spot radiofonico che nelle prossime 
settimane saranno pubblicati sui canali istituzionali del Comune e su Radio 
Roxie, per una condivisione con tutta la cittadinanza e l’auspicio che tanti 
altri ragazzi si uniscano al Forum dei Giovani per proseguire e mantenere 
vivo il dialogo con l’Amministrazione, interessata affiancarli nella realizza-
zione delle loro idee a beneficio della collettività.
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ANZOLA ALERT: installa whatsapp
Salva il contatto, Invia il messaggio “ISCRIVIMI”	 337 11 63 452
Su Telegram cerca il canale Anzola Alert e unisciti

Vaccinazioni persone di età compresa tra 12 e 39 anni: le modalità di prenotazione comprendono: tutti gli sportelli CUP, le farmacie con punto CUP, 
il numero verde 800 884888 (lun-ven: 7.30-17.30, sab: 7.30-12.30), CUPWEB (www.cupweb.it), il Fascicolo Sanitario Elettronico, APP ER-Salute
Vaccinazioni persone fragili con più di 30 anni di età sono state invitate tramite SMS. 
Vaccinazione 40-49. Le persone già candidate sul portale regionale riceveranno un SMS al numero di telefono indicato al momento della candidatura 
con una proposta di appuntamento. Chi non si è ancora candidato potrà prenotarsi autonomamente tramite i canali di prenotazione CUP. 
Vaccinazione 50-54 anni. Per chi non ha ancora preso accordi con il proprio Medico, si può prenotare presso i canali CUP. 
www.ausl.bologna.it/news/current/auslnews.2021-02-11.9990272226

Vaccinarsi come fare?

Prosegue il percorso partecipativo con 
l’installazione sul territorio, nelle scor-
se settimane, di cartelli colorati con 
immagini grafiche rappresentative del 
progetto. Su ogni cartello è apposto il 
QR code per visualizzare un questiona-
rio. Chi non lo avesse ancora compila-
to vi invitiamo a farlo rispondendo ad 
alcune brevi domande che ci permet-
teranno di approfondire quali sono i 
bisogni sul nostro territorio. Qui il link 
per accedere al questionario online: ht-
tps://forms.gle/jgxWt5GLxny7rGYU9
Il sondaggio è anonimo e per la sua 
compilazione sono necessari pochi mi-
nuti. Vengono altresì distribuiti presso 
la Biblioteca Comunale, l’URP e alcuni 

“SìAMOANZOLA Socialplace”: partecipa e dicci la tua
esercenti, i questionari cartacei da re-
stituire compilati. A breve inizieranno 
gli incontri/dibattiti con la cittadinan-
za per confrontarsi assieme all’Ammi-
nistrazione sulle opportunità tangibili 
del Socialplace. Il processo partecipati-
vo, è un percorso di ascolto che vuole 
coinvolgere: giovani cittadini, associa-
zioni, organizzazioni e imprese in una 
mappatura condivisa dei bisogni, delle 
criticità e delle opportunità sulle quali 
valutare azioni di sviluppo della piatta-
forma di Socialplace. 
Per info:  https://www.comune.anzo-
ladellemilia.bo.it/la-città/sìamoanzol-
a-social-place/avvio-processo-parteci-
pativo-sìamoanzola-socialplace

gnificato più sostanziale del termine- 
si, vogliamo essere una Repubblica 
non più una Monarchia - e dalla scrit-
tura consequenziale della Legge Fon-
damentale del nostro Stato, discende 
inesorabilmente la nostra attuale 
identità individuale e collettiva, l’evo-

luzione più pregnante del pensiero 
politico successivo, la giusta direzione 
dell’esercizio del potere, il fine ultimo 
ed imprescindibile di tutte le nostre 
azioni.
Viva la Repubblica!
Il Vice Sindaco Giulia Marchesini 



Santo Patrono
29 GIUGNO 2021
Gli uffici comunali saran-
no chiusi nella giornata di 
martedì 29 giugno 2021, in 
occasione della ricorrenza 
dei Santi Pietro e Paolo, Pa-

troni di Anzola dell’Emilia.
Scadenza IMU 
Il 16 giugno scade il pagamento della prima 
rata (o rata unica) per l’IMU 2021. Con delibe-

ra di C.C. n. 13 del 29/03/2021 sono state con-
fermate le aliquote applicate per l’anno 2020.
Prorogate le scadenze dei documenti 
d’identità e permessi di soggiorno
Con il DL 30/4/2021, n. 56 e Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 22 del 3/05/2021 è 
stata  disposta  la  proroga al  30 settem-
bre 2021 della validità dei documenti di 
riconoscimento e di identità    (tra cui 
carte d’identità e patenti di guida) con sca-
denza entro il  31 gennaio 2020  (Solo per 

la validità all’espatrio resta la scadenza in-
dicata sul documento). Inoltre i i permessi 
di soggiorno in scadenza entro il 30 apri-
le 2021 sono prorogati al 31 luglio 2021. 
Nelle more, gli interessati possono presen-
tare istanza di rinnovo.
On line il nuovo portale dell’Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente: 
più servizi per il cittadino
Dal 15 aprile scorso è on-line il nuovo porta-
le dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione 

Residente  (ANPR) del ministero dell’Interno: 
https://www.anpr.interno.it/ Anche i  cittadi-
ni  potranno usufruire di servizi sempre più 
semplici e immediati, accedendo all’area 
dedicata ai “servizi del Cittadino” tramite CIE 
(carta d’identità elettronica), CNS (carta na-
zionale dei servizi) o SPID (sistema pubblico 
d’identità digitale). I cittadini potranno con-
sultare i propri dati anagrafici attraverso il ser-
vizio di “visura” e stampare alcune tipologie di 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni.
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Mensa, trasporto, 
prolungamento 
scolastico: iscrizioni 
per il 2021-2022

Medici e Pediatri di Anzola, le informazioni utili

Per gli alunni che a settembre 2021 
inizieranno il primo anno della 
scuola dell’infanzia, o della scuola 
primaria o della scuola secondaria 
di primo grado, si aprono le iscrizio-
ni ai servizi comunali di mensa (ed 
eventuale dieta speciale), trasporto, 
anticipo e posticipo dell’orario sco-
lastico e le eventuali richieste di ri-
duzione della retta.
Fino al 31 luglio 2021, sarà possi-
bile presentare la domanda di men-
sa, trasporto e prolungamento co-
modamente dal proprio computer, 
accedendo alla pagina dei servizi 
on-line del sito www.comune.anzo-
ladellemilia.bo.it, previa registrazio-
ne a Spid.
Precisiamo che, a seguito della par-
ticolare organizzazione dovuta alla 
Pandemia da COVID -19, saranno 
accolte solo le domande di prolun-
gamento presentate entro e non 
oltre il 31 luglio 2021, quelle che 
arriveranno oltre tale data verranno 
inserite in lista di attesa e prese in 
considerazione solo a fronte di posti 
resisi disponibili. 
Le domande di dieta speciale sa-
ranno accettate in formato cartaceo 
consegnando l’apposita moduli-

stica compilata (scaricabile al link 
https://www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it/guida-ai-servizi/infan-
zia-e-scuola/refezione-scolastica) 
presso l’URP (esclusivamente previo 
appuntamento), oppure via mail 
all’indirizzo PEC comune.anzoladel-
lemilia@cert.provincia.bo.it
Le richieste di mensa e trasporto 
rimangono valide per l’intero ciclo 
scolastico, salvo espressa rinuncia. 
Al contrario, le domande di anticipo 
e posticipo dell’orario scolastico e le 
richieste di riduzione retta devono 
essere presentate ogni anno sem-
pre con modalità on-line.
Informiamo, inoltre, che il percorso 
dello scuolabus per il servizio di tra-
sporto verrà definito in base alle do-
mande pervenute entro e non oltre 
il 31 luglio 2021.

PEDIATRI Sede ambulatorio Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Note

Capoccia Antonella
Pediatri Insieme Acs 
Via Goldoni 24

15.00 / 18.00 09.00 / 12.00 15.00 / 19.00 09.00 / 12.00 16.00 / 19.00
338.845.2922 
su appuntamento

Costa Margherita Via Goldoni 24 10.00 / 13.00 14.30 / 18.00 10.00 / 13.00 14.30 / 18.00 10.00 / 13.00
351.774.4533 
su appuntamento

MEDICI Sede ambulatorio Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Note

Crucitti Fausto Via Goldoni 24 09.00 / 12.00 15.30 / 18.30 09.00 / 12.00 15.30 / 18.30 09.00 / 12.00
329.341.4250 
 

Goggi Riccardo Via Goldoni 24 10.00 / 13.00 16.00 / 19.00 10.00 / 13.00 16.00 / 19.00 09.00 / 12.00
351.585.0339 
su appuntamento

Goggi Riccardo Via Emilia 20/D 16.00 / 18.00 10.00 / 12.00   10.00 / 12.00  
351.585.0339 
su appuntamento

Pittigliani Laura
Medicina di gruppo 
“Anzola Emilia” 
Via Baiesi 2

15.30 / 19.00 09.00 / 12.30 15.30 / 19.00 09.00 / 12.30 15.00 / 19.00
051.736.232 - 
051.676.6786 
su appuntamento

Saleh Mazen Via Goldoni 24 16.00 / 19.00 16.00 / 19.00 08.30 / 11.30 16.00 / 19.00 08.30 / 11.30 335.209.948

Saleh Mazen
Via Gramsci 8
Ponte Samoggia

      14.00 / 15.30   335.209.948

Saretta Barbara
Medicina di gruppo 
“Anzola Emilia” 
Via Baiesi 2

09.00 / 11.00 15.00 / 19.00 09.00 / 11.00 14.30 / 18.30 09.00 / 11.00
051.733.686 - 
335.524.6268 
su appuntamento

Saretta Barbara Via Emilia 83 11.00 / 12.00   11.00 / 12.00   11.00 / 12.00
335.524.6268 
su appuntamento

Stazzoni Ombretta
Medicina di gruppo 
“Anzola Emilia” 
Via Baiesi 2

08.00 / 12.30 14.30 / 18.30 08.00 / 12.30 15.00 / 19.00 08.30 / 12.30
051.734.244 - 
333.503.8003  
su appuntamento

Trazzi Gabriele Via Baiesi 2 09.30 / 13.30 09.00 / 13.00 14.00 / 18.00 09.00 / 13.00 09.30 / 13.30
348.863.3027 
su appuntamento

Zanasi Flavia Via Emilia 83
15.30 / 17.00 
17.00 / 19.00
(su appuntamento)

09.00 / 12.00
15.30 / 17.00 
17.00 / 19.00
(su appuntamento)

09.00 / 12.00
15.30 / 17.00 
17.00 / 19.00
(su appuntamento)

339.298.5104 
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50 anni di Hotel Alan
La storia di Hotel Alan ha inizio nel 
1969, quando l’intraprendenza e la 
professionalità nell’ambito della ri-
storazione spinge i coniugi Andre-
ana ed Alberto Franchini ad acqui-
stare un lotto di terreno ad lungo la 
via Emilia. Anzola era all’epoca una 
zona rurale, ma con tante potenzia-
lità: la presenza della Statale 9, im-
portante arteria di comunicazione, 
la vicinanza con l’Aeroporto Marco-
ni e le autostrade, la prossimità con 
la città di Bologna e l’ipotesi di uno 
sviluppo locale di importanti atti-
vità commerciali ed industriali. La 
costruzione dell’edificio avvenne fra 
il 1970 e l’anno successivo, ed il 12 
Giugno 1971 l’Hotel Alan fu inaugu-
rato con 25 camere su due piani. Già 
nel 1975 cominciarono i primi lavori 
di ampliamento con la costruzione 
di 11 nuove camere e 2 apparta-
menti. Nel decennio successivo la 
fiera di Bologna iniziava a crescere 
ed ingrandirsi, e nel 1985 si crearo-
no altre 25 camere e fu ristrutturata 
la hall. Andreana ed Alberto hanno 
saputo creare un’ambiente familiare 
ed accogliente, proponendo un’of-
ferta sempre attenta e personaliz-
zata dei servizi al cliente. Azzurra ha 
raccolto, con entusiasmo e capacità, 
il testimone e le sfide continue che 
una società in trasformazione esige. 
Ha progettualità innovative e idee 
sempre in divenire, malgrado la cri-
si economica in corso abbia creato 
situazioni di difficoltà: nonostante 

il perdurante sentimento di incer-
tezza, non si ferma l’ottimismo di 
Azzurra.

Che rapporto hai con l’attività
dei tuoi genitori?
“Ho cominciato ad amarla con gli 
anni, all’inizio avevo altre prospetti-
ve come l’insegnamento, crescendo 
mi sono appassionata. Ho studiato 
Lingue e Letterature Straniere all’U-
niversità, ma quando sono entrata 
nel mondo del lavoro ho realizzato 
che mi mancavano le competenze 
specifiche. Mi sono quindi laureata in 
Economia del Turismo, ed ho iniziato 
a frequentare l’Associazione Giovani 
Albergatori Federalberghi. Negli anni 
sono diventata presidente regionale 
e, grazie a questa bella esperienza, mi 
sono confrontata con varie realtà for-
mandomi sul campo. Tutto ciò mi ha 
fatto apprezzare questa professione.”

Qual’è l’aspetto che ami di più
di questa attività? 
”Ciò che apprezzo maggiormente è il 
contatto con le persone, con i suoi pro 
ed i suoi contro. Ad esempio, durante 
questo particolare periodo di pande-
mia, ho notato che gli Ospiti hanno 
una maggiore propensione allo scam-
bio di opinioni, la necessità di rac-
contarsi, confrontarsi, chiacchierare. 
Negli ultimi anni il settore dell’acco-
glienza è cambiato moltissimo, è una 
professione complessa ed in continua 
evoluzione. Per questa ragione, dedi-

co molto del mio tempo alla forma-
zione ed all’aggiornamento. Proprio 
per la complessità, non è facile incon-
trare collaboratori motivati e flessibili 
che si appassionino a questo lavoro. 
Quando l’attuale generazione di di-
pendenti arriverà alla pensione, sarà 
impegnativo sostituirli. Siamo ancora 
una delle poche strutture ricettive con 
la prevalenza di personale assunto, 
esternalizziamo solo una minima 
parte del servizio. Nella scelta dei col-
laboratori predilegiamo da sempre le 
persone del territorio, perchè è qui che 
vogliamo creare valore.”

Che progetti hai per il futuro
di questa attività? 
“Di idee ne ho tante... Ho raccolto il te-
stimone dalla mia famiglia, ma voglio 
rimanere nella tradizione: l’Hotel si 
chiama ALAN, che è appunto l’acroni-
mo dei nomi dei miei genitori ALberto 
e ANdreana, è il loro progetto di vita.  
Al momento non mi sento di appor-
tare grandi modifiche, poi quando ci 
saranno le condizioni per dare una 
mia impronta, sarà sicuramente di-
versa, rimanendo però nel solco della 
tradizione familiare. Il nostro Hotel ha 
l’impostazione calda ed accogliente 
di una “casa”, ed è ciò che piace agli 
ospiti: sentirsi “a casa lontano da 
casa”, è per noi il complimento più 
bello. In futuro, anche se ci saranno 
dei cambiamenti, saranno sempre in 
questa direzione, poiché non voglio 
che l’impronta dei miei genitori ven-

ga mai a mancare. Oltre ad un lega-
me affettivo, l’impostazione familiare 
del nostro Hotel è anche un progetto 
vincente, poiché ci differenzia dal-
la concorrenza e riusciamo così ad 
emergere. Per il futuro prossimo ab-
biamo vari progetti in cantiere: dal ri-
facimento delle facciate esterne, alla 
razionalizzazione degli spazi interni, 
ad un’offerta sempre più attenta e 
personalizzata dei servizi al cliente.”

Cosa ti auguri per il futuro? 
“Mi auguro davvero che le persone 
facciano tesoro di quello che abbia-
mo passato in questo anno e mezzo 
di emergenza sanitaria. Prima della 
pandemia, nel nostro quotidiano 
era tutto dato per scontato, adesso 
l’atteggiamento è diverso: abbiamo 
imparato che in un attimo può cam-
biare ogni cosa, non dobbiamo di-
menticare ciò che abbiamo vissuto.”

Attività del nostro territorio

Alcune immagini delle ultime inaugurazioni prima della 
pandemia: Macelleria “Manzola” (Manzo - Anzola), di 
Luca Alessi, in via Emilia n. 95 ad Anzola, a fianco alla ta-
baccheria Baraldi ed alla rosticceria e “Un mondo di sto-
rie” di Veronica Persici, in via XXV aprile n. 23/C ad Anzola, 
di fianco al Bar Tabacchi. Il Sindaco Veronesi ha salutato 
con orgoglio l’avvio di queste nuove attività, un valore ag-
giunto per il nostro territorio.

MACELLERIA “MANZOLA”MACELLERIA “MANZOLA” UN MONDO DI STORIEUN MONDO DI STORIE
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Strategia o “Strage-gia” territoriale?
Con l’approvazione dello schema territoriale nel Consiglio comunale del 3 maggio scorso, l’Ammi-
nistrazione ha messo il sigillo sul via alle fasi conclusive dell’iter di approvazione per il Polo Fun-
zionale Commerciale Metropolitano di Anzola dell’Emilia identificato come “Centro Servizi Lavino”.
Insieme all’approvazione, dei giorni precedenti, nei Consigli dei Comuni dell’Unione Terred’acqua, 
si concretizza ulteriormente il progetto per la realizzazione del Centro Commerciale, delle residen-
ze e del parco che sorgeranno tra il comparto residenziale delle vie Montale-Pasolini ed il polo 
produttivo di via I Maggio.
Per dovere di cronaca, va ricordato che tale progetto si rende possibile grazie al bando per le ma-
nifestazioni di interesse - della campagna elettorale 2019 - che rese possibile sfuggire alle maglie 
della Legge Urbanistica Regionale contro il consumo di suolo e che venne approvato con maggio-
ranza risicata per la mancata partecipazione della componente ambientalista della legislatura pre-
cedente. Anche la minoranza di allora non si allineò al voto favorevole sia per la contrarietà verso 
alcuni degli interventi che l’Amministrazione intendeva accettare - non tutti, sia chiaro - quanto 
per l’identificazione di quella scelta come atto politico da campagna elettorale.
Che la frazione di Lavino palesi una carenza di esercizi commerciali di vicinato - che apparente-
mente sembrano ridursi progressivamente - è nostro avviso che il nuovo centro commerciale pos-
sa risolvere talune problematiche - in loco - ma con il sensibile rischio che quell’intervento possa 
avere ripercussioni - anche molto pesanti - sul resto del territorio e su tutto il settore del commer-
cio medio-piccolo di cui vive il nostro Comune. Non solo, se quelle ripercussioni andassero a colpi-
re le attività commerciali del mercato di piazza Giovanni XXIII e piazza Berlinguer, rischierebbero di 
estendersi anche a tutte le attività commerciali della zona, svuotando il centro.
Pur comprendendo la legittima ispirazione politica dell’Amministrazione, non ci siamo sentiti di 
votare a favore di un intervento i cui impatti sono stati analizzati sulla base di documenti tra i quali 
il Piano del Commercio del 2009 che - a nostro avviso - è troppo datato per essere ritenuto ancora 
attuale.
Insomma, non ce la siamo sentiti di rischiare sulla pelle di quelle attività commerciali che sono già 
state messe duramente alla prova e piegate da un anno e mezzo di COVID.
Ciò che, invece, continua a risultare incomprensibile è la linea politica che Regione Emilia Roma-
gna e Città Metropolitana stanno portando avanti in questi ultimi anni. Da un lato la Legge Urba-
nistica Regionale ha introdotto forti limiti nel consumo di suolo vergine con l’intento di incentivare 
interventi di rigenerazione urbana e riuso dell’esistente, dall’altra parte Città Metropolitana ha ap-
provato - lo scorso 12 maggio - il nuovo Piano Territoriale Metropolitano che impedisce il recupero 
dei fabbricati ex agricoli per trasformarli ad uso residenziale, innescando problemi per la gestione 
ed il controllo del territorio, riducendo le entrate dei Comuni dalle concessioni edilizie per ristrut-
turazione ed impedendo ai privati di intervenire sui fabbricati di proprietà che, non potendo più 
essere trasformati, perderanno di interesse e saranno destinati al progressivo abbandono.
In compenso, pur essendo la Pianura Padana l’area geografica con la qualità dell’aria tra le peggiori 
di tutta Europa, gli stabilimenti produttivi saranno liberi di continuare a crescere come funghi.
Insomma, siamo di fronte a scelte politiche che da un lato vanno nella direzione - condivisibile - 
della limitazione del consumo di suolo, del recupero e dell’efficientamento del patrimonio edilizio 
esistente, della tutela e salvaguardia dell’ambiente, della riduzione degli inquinanti in atmosfera 
e dei relativi effetti sulla salute umana che ne deriverebbero, mentre all’atto pratico si rendono 
parzialmente inapplicabili quegli stessi principi.
Non saremo esperti di strategia territoriale - non pretendiamo di esserlo - ma, auspicando che 
questa Amministrazione si faccia parte attiva per rendere coerenti e davvero possibili questi cam-
biamenti, continueremo a lavorare e farci sentire.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Con un occhio all’ambiente
e uno al portafoglio
Si è conclusa la gara per l’affidamento dei servizi di luce e calore degli edifici pubblici e l’illuminazione pubblica 
del nostro Comune, esclusi gli impianti sportivi. Era stata indetta dopo che la presentazione, nel gennaio 2019, 
di una manifestazione di interesse da parte della ditta Rekeep, aveva dato luogo ad una accurata valutazione 
legale, tecnica ed economica, affidata a consulenti esterni. In un mondo in cui la professionalità è diventata spe-
cializzazione estrema e lo sviluppo tecnologico si muove a una velocità inimmaginabile anche solo una decina 
di anni fa, è impensabile per una piccola realtà locale come un Comune con 12000 abitanti, gestire direttamente 
settori come il riscaldamento degli edifici comunali e la pubblica illuminazione, intesa come stradale e interna 
a detti edifici. E’ ormai chiaro che, per riuscire a ottimizzare il rapporto costi/risultati in determinati comparti, è 
necessario affidarsi ad aziende che si occupino esclusivamente della gestione di questi equilibri, potendo con-
tare su gruppi di lavoro composti da personale sempre al passo con l’innovazione e appositamente formato per 
ogni singolo settore della materia trattata; gruppi di specialisti i cui costi non avrebbero un ritorno economico 
gestendo un’unica realtà. Queste aziende gestiscono gli impianti in prima persona, pagando le bollette, impe-
gnandosi da contratto a migliorarne la tecnologia, sostituendo apparecchiature obsolete e occupandosi della 
manutenzione ordinaria. Tutto questo a fronte di un canone annuo che, a parte l’indicizzazione legata ai prezzi 
di metano ed elettricità, resta invariato per quindici anni. Va da sé che è loro interesse mantenere gli impianti 
sempre efficienti ai massimi livelli, perché più spendono in bollette più vedono diminuire i margini. A questo 
punto anche il Comune ne trae vantaggio in quanto gli impianti affidati sono mantenuti ad alti livelli qualitativi. 
La conferma di ciò emerge dal progetto di fattibilità, al capitolo “Interventi previsti”, dove si specifica che il livel-
lo tecnologico e manutentivo degli impianti di riscaldamento è decisamente più alto rispetto agli impianti di 
illuminazione che necessitano di una rivisitazione completa. Non dimentichiamo che la conduzione della parte 
“calore” è stata affidata anni fa a C.P.L. Concordia, mediante un contratto che è scaduto quest’anno, mentre la 
parte “illuminazione” è stata gestita in proprio. Questo non significa incuria da parte dell’Amministrazione, i corpi 
illuminanti sono tutti funzionanti e, quando si guastano, vengono regolarmente riparati. Avvalora però la tesi 
esposta in precedenza: per ottimizzare al massimo la sostenibilità di un settore tecnologico, dove per sosteni-
bilità si intende il più basso impatto ambientale in rapporto al miglior risultato economico, è tassativo affidarne 
la gestione a chi fa di tutto questo la sua professione. Gli impegni assunti dalla ditta Rekeep in sede di offerta, 
prevedono la formazione periodica del personale designato dal Comune; la possibilità, da parte di tecnici co-
munali autorizzati dall’Amministrazione, di accedere in qualsiasi momento a tutte le informazioni riguardanti 
la situazione degli impianti e la loro conduzione; l’analisi del “gradimento del servizio” da parte dei responsabili 
dei settori interessati dai servizi mediante la compilazione periodica di questionari; la creazione di un “fondo” 
di 10.000 euro annui finanziati dalla Rekeep, per le manutenzioni straordinarie, la cui parte residua, alla fine dei 
15 anni, andrà al Comune; l’istituzione di un call-center con risposta umana funzionante 24 ore su 24 per tutti 
i giorni dell’anno per gestire emergenze, richieste d’intervento, reclami ecc. Sostituire tutte le lampade della 
pubblica illuminazione a spese della Rekeep, porterà ad un miglioramento della visibilità sulle strade, abbassan-
do il rischio di incidenti; abbatterà la richiesta di energia, diminuendo le emissioni in atmosfera e libererà fondi 
che, nei bilanci di previsione, erano stati destinati a tali capitoli. Quando i consulenti hanno presentato le loro 
relazioni, esprimendo pareri positivi sotto ogni aspetto, la proposta di gara è stata sottoposta al Consiglio Comu-
nale il quale, dopo un attento esame e una discussione in sede di Commissione, l’ha approvata a maggioranza 
con il voto contrario della minoranza. Il fatto che qualcuno abbia in seguito pubblicamente osteggiato questo 
orientamento dell’Amministrazione citando “sopralluoghi da parte di chi se ne intende”, che hanno bocciato la 
conduzione della parte riguardante gli impianti di riscaldamento, disinteressandosi completamente di quelli 
d’illuminazione che in realtà sono gli unici in sofferenza, la dice lunga sulla liceità di queste critiche che, ancora 
una volta, appaiono infondate e fini a sè stesse. Che dire poi, della proposta di intervenire sull’isolamento termi-
co degli edifici comunali? Purtroppo la conformazione di tali costruzioni impone costi molto elevati, proibitivi 
per i nostri bilanci, con esiti non eccezionali e tempi di rientro economico misurabili in decenni. E’ provato che 
per questo tipo di fabbricati è economicamente conveniente investire su edifici in costruzione applicando tec-
nologie edificatorie che assicurino un buon isolamento termico, mentre non lo è per le spese di ristrutturazione, 
solitamente ingenti a fronte dei miglioramenti ottenuti, recuperabili solo nel lunghissimo periodo. Nel nostro 
programma di mandato, nel capitolo “le risorse per fare” abbiamo incluso una riorganizzazione dei servizi di 
luce e calore e ora intendiamo onorare al meglio questo impegno procedendo a un attento monitoraggio del 
progetto in corso d’opera, apportando, se del caso, modifiche e aggiustamenti, in modo da poter assicurare una 
gestione quanto più possibile rispettosa dell’ambiente, tecnologica ed economica.
l
Gruppo consiliare ABC

Nicola Mento, Alice e il nonno: vivere l’ambiente
Nicola Mento è il papà di Alice, assie-
me al nonno e ad alcuni compagni 
di scuola, possiamo incontrarli al 
sabato, intenti a raccogliere i rifiuti, 
con la voglia di impegnarsi in difesa 
della natura, al rispetto dell’ambien-
te, per un futuro più pulito.
Chi è Nicola Mento? “Io sono un 
papà di una bimba che frequenta le 
scuole elementari. Questa cosa è nata 
innanzitutto dal volere dell’Alice, mia 
figlia, c’è stata una sensibilizzazione 
da parte dell’Associazione Legam-
biente nella Scuola, da quella espe-
rienza Alice è venuta a casa e ha det-
to al nonno :- Nonno andiamo a fare 
questa cosa di raccogliere i rifiuti? - 
Non è una mia iniziativa è partito tut-
to da lei. La cosa bellissima è che l’idea 
parte da una bimba che ha recepito in 
una certa maniera un insegnamento. 
Il merito vero va al nonno, che è già 
andato due volte con l’Alice in giro con 
il sacco. Successivamente Alice è stata 
vista dalla maestra, l’iniziativa ha fat-
to scalpore. Un altro bimbo ha chiesto 

se poteva fare anche lui questa cosa e 
un sabato siamo andati in giro a rac-
cogliere rifiuti. Siamo così diventati vi-
sibili, due bimbi che raccolgono rifiuti 
e il papà con il sacco, tante le persone 
che facevano i complimenti. Tutto è 
nato per gioco, ma Alice ha preso in 
modo positivo questo insegnamento. 
Vista la richiesta di mia figlia, sabato 
otto maggio abbiamo creato questa 
iniziativa che avrebbe dovuto repli-
carsi il sabato successivo con grande 
partecipazione degli altri bimbi. L’ini-
ziativa ha avuto un certo feedback sui 
social, ma purtroppo la mia bimba ha 
avuto un virus intestinale e non ab-
biamo potuto essere presenti il sabato 
dopo. Penso che con il coinvolgimento 
delle scuole l’iniziativa potrà avere un 
bel successo.”
Lei è sensibile hai temi dell’am-
biente? “Ci credo molto, al di là di tut-
to sono una persona con un buon sen-
so civico, e sono molto infastidito da 
tante cose. Vado a correre e mi capita, 
anche fuori Anzola, di vedere sacchi 

interi di rifiuti buttati lungo il canale. 
Io non sono un fumatore e vedere il 
paese pieno di mozziconi di sigarette 
per me è devastante. Ho preso di buon 
grado questa iniziativa, lo ho fatto per 
la mia bimba ma non mi aspettavo un 
successo di questo tipo. Mi fa piacere 
che parte del Comune ci sia questa 
attenzione. Forse tra le generazioni 
c’è stato un “gap”, il nonno, colui che 
ha il merito di avere intrapreso que-
sta esperienza con Alice, ha un gran-
de senso civico, un grande rispetto. 
Spesso i nonni ci bacchettano per farci 
seguire determinate regole. E’ bello 
che ci sia, a distanza di generazioni, la 
possibilità di insegnare a questi ragaz-
zini la stessa cultura che hanno avuto 
i nonni, se forse abbiamo perso qual-
cosa, l’obiettivo potrebbe essere recu-
perare questa distanza, io spero un po’ 
con il loro aiuto, un po’ con un lavoro 
comune di riprendere certi valori.”
Quanto è importante, per lei la 
tradizione? “Ho fatto la scuola al-
berghiera e ho lavorato molto anche 

25 anni della Banca del tempo

La Banca del Tempo ha compiuto 
25 anni. Fu costituita il 25 Maggio 
1996 per creare una rete fra per-
sone e realizzare quelli che, in pas-
sato venivano chiamati “rapporti 
di buon vicinato”. Ha insegnato la 
lingua italiana alle donne straniere, 
partecipa a molte iniziative benefi-
che. Organizza visite turistiche a cit-
tà, Musei, porta i soci a Teatro. Col-
labora da sempre con il Comune, 
dal 2016 curando conferenze per 
la consapevolezza su ciò che con-
sumiamo, mangiamo, utilizziamo e 
incontri interculturali: ha condiviso 
parole ed emozioni davanti ad una 
tazza di té con chi viene da lontano. 
La Banca del Tempo non si ferma; 
ha tanti progetti per il futuro.

all’estero, ho avuto una vita dinami-
ca, brillante e non ho vissuto molto 
la famiglia. Ho conosciuto la mia 
compagna che ha una famiglia molto 
consolidata con delle tradizioni, una 
famiglia che io amo da morire. Per noi, 
la domenica si va a mangiare a casa 
della nonna Gemma, la bisnonna di 
Alice.”
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Bambini

Stare all’aperto è fonte di benesse-
re, in particolare per i bambini. Mai 
come in questo periodo, ne abbia-
mo compreso davvero l’importan-
za. Si parla sempre più spesso di 
“deficit di natura”, ossia del fatto che 

l’assenza del contatto con elemen-
ti naturali possa contribuire a fare 
insorgere problemi di natura fisica 
e psicologica. Per questo occorre 
incoraggiare la “prescrizione di vita-
mina N”, la natura. E’ in questa ottica 

Incontri di natura
nel giardino del nido

Contributi per la frequenza ai Centri estivi aderenti al progetto Conciliazione 2021
Per il quarto anno consecutivo è stato approvato il “Progetto conciliazione vita-lavoro” , anno 2021, promosso dalla Regione Emilia-Romagna con DGR 528/2021 per sostenere 
l’accesso da parte delle famiglie a servizi che favoriscono la conciliazione vita-lavoro nel periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche/educative.
Destinatari dell’intervento sono bambini e ragazzi: nella fascia di età compresa tra i 3 ai 13 anni (nati dal 2008 al 2018 compresi); è necessario essere residenti nei Comuni 
di Terred›Acqua che hanno aderito al progetto (la domanda di contributo dovrà essere rivolta al Comune di residenza mentre il centro estivo potrà essere tra tutti quelli che 
hanno aderito al progetto e quindi compresi negli elenchi distrettuali); NOVITA’ essere in possesso di un ISEE in corso di validità fino a 35.000,00 euro l’anno scorso era di € 
28.000; i genitori devono essere entrambi (o uno solo, in caso di famiglie mono genitoriali) occupati ovvero lavoratori dipendenti, parasubordinati, autonomi o associati, op-
pure nelle quali anche un solo genitore sia in cassa integrazione, mobilità oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del lavoro definite dal Patto di servizio.
Il contributo alla singola famiglia per ciascun bambino è pari a € 336,00, riconosciuto per la frequenza ad un centro estivo accreditato. La domanda, pubblicata sul sito del 
nostro Comune, deve essere presentata presso all’indirizzo PEC del Comune entro il 31 luglio 2021.

che si è deciso come Coordinamen-
to Pedagogico Distrettuale di Terre 
d’Acqua, di avviare una nuova spe-
rimentazione, quella di aprire i giar-
dini delle scuole, in questo caso il 
giardino del nido Gianni Rodari, per 
alcuni sabati tra maggio e giugno, 
affinché diventino una ricchezza 
ed una opportunità per tutta la co-
munità. Al momento l’esperienza 
è stata proposta alle famiglie con 
bambini della fascia 0-6 che non fre-
quentano né nidi, né scuole dell’in-
fanzia, per continuare a garantire la 
separazione tra i gruppi di bambini 
che si effettua durante la giornata 
scolastica, nel rispetto delle proce-
dure Covid. Un invito, quindi, a ri-
tagliarsi del tempo per camminare 
sull’erba, raccogliere foglie, fiori, le-
gnetti, sassolini, scoprire e ammira-
re gli alberi, la loro corteccia, la vita 
degli animaletti che vivono nel giar-
dino, toccare la terra, scavare e par-
tecipare alle proposte presentate 
durante la mattinata da parte delle 
educatrici dei nidi del territorio. Un 
pieno di Vitamina “N”, che rinforza e 
aiuta a scoprire quante cose meravi-
gliose accadono attorno a noi, che 
spesso, nella fretta del quotidiano, 
ci sfuggono.
Silvia Travaglini
(pedagogista comunale)
e Lucia Zucchi
(pedagogista cooperativa Cadiai)

PILASTRI PER LA SICUREZZA:
incontro con i ragazzi delle terze della scuola secondaria 
Durante il secondo quadrimestre dell’anno scolastico 2020/21 le classi terze 
dell’Istituto Giovanni Pascoli hanno avuto l’occasione di assistere a un breve in-
tervento di un esperto in materia di sicurezza, l’Ing. Andrea Scarpelli. Ci è stato 
spiegato che la Regione Emilia Romagna ha adottato misure antisismiche dopo 
il terremoto del 20 maggio del 2012, e la nostra scuola, qualche anno dopo, ha 
ricevuto un controllo da parte del Comune per verificare la sua vulnerabilità. Da 
quel che è emerso l’Amministrazione Comunale ha deciso di adottare misure an-
tisismiche con interventi relativi alle strutture pubbliche, tra cui la nostra scuo-
la, per renderle più resistenti a possibili scosse. Tra questi interventi è nato uno 
studio e sono stati ideati e progettati appositi pilastri per mettere in sicurezza 
l’edificio. Siamo stati informati del modo in cui sono stati costruiti e come pos-
sono prevenire il crollo della struttura. L’Ing. Andrea Scarpelli, prima di spiegarci 
nel dettaglio le funzioni dei pilastri, ha specificato che una struttura antisismica 
come quella non previene le scosse se edificata solo in superficie: infatti gli otto 
pilastri che circondano la nostra scuola sono stati costruiti a partire da cinque o 
sei metri in profondità, dato che il terreno su cui è stata innalzata la struttura è ar-
gilloso e sabbioso e quindi pericolosamente instabile. Inoltre i pilastri non sono 
strutture totalmente rigide, ma sono stati creati con dei particolari snodi (shock 
transmitter) che permettono alle strutture di oscillare in caso di scosse meno vio-
lente, bloccando invece l’edificio per scosse molto violente. L’Amministrazione 
Comunale ha dovuto sostenere una grande spesa per la progettazione e la rea-
lizzazione di tutta questa struttura. I lavori, durati quasi un anno, sono stati ter-
minati quest’anno. Dopo l’incontro abbiamo fatto delle domande ai ragazzi che 
hanno seguito la stessa nostra lezione: Qual è la cosa che ti ha sorpreso/a di 
più? “Le immagini della scuola che ondeggerebbe molto di più senza i pilastri.” Qual 
è la cosa che ti è stata spiegata di cui non eri a conoscenza? “Mi ha stupito la 
composizione del suolo di Anzola e quanto è vecchia la scuola.” Cosa hai pensato 
quando ci è stato detto che la nostra scuola non era del tutto stabile? “Niente 
perché dopo hanno detto che l’hanno resa più stabile grazie ai pilastri, e quindi sono 
più tranquillo.”
Durante la lezione si sono anche ribaditi i concetti fondamentali da perseguire in 
caso di terremoto: mantenere la calma, ripararsi, aspettare e poi uscire dall’edifi-
cio in maniera ordinata ma con passo spedito seguendo le indicazioni degli adul-
ti. Alla fine della lezione molti ragazzi hanno espresso la loro opinione affermando 
quanto ciò sia stato interessante ed educativo, ribadendo quanto la sicurezza del-
le strutture pubbliche, in particolare delle scuole, sia importante e fondamentale.
La classe 3aE
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“E IO C’ERO...” Il libro di Maria Giovanna Bruzzi

L’Emilia-Romagna in biblioteca
C’è uno spazio, una sezione della biblioteca che è frequentato da tutti quelli che, per studio o per diletto, cercano notizie 
specifiche sul nostro territorio. Che sia la nostra Anzola oppure altre parti del bolognese o della nostra regione. Libri di 
storia o di cucina, di architettura, che parlino di crimini e misfatti, di arte, di piante o di animali. Insomma, qualunque sia 
l’argomento trattato, se lo è in riferimento all’Emilia-Romagna il libro viene conservato in questa sezione specifica della 
biblioteca, che si chiama Sezione Locale e che è liberamente consultabile come qualsiasi altra sezione della biblioteca. 
Un patrimonio che si è formato negli anni con acquisti da parte della biblioteca, ma anche grazie a moltissimi doni di 
semplici cittadini o di fondazioni e associazioni che hanno come finalità lo studio del territorio. È un patrimonio che ormai 
ha raggiunto quasi i duemila documenti e che la biblioteca, con pazienza e attenzione, continua a incrementare perché 
sia a disposizione di tutti coloro che desiderano studiare, capire e conoscere il territorio anzolese ed emiliano-romagnolo.

Cultura

Giovanna Bruzzi ha fonda-
to assieme ad una amica 
una Associazione e lavora 
in ambito educativo, laure-
ata in lingue e letterature 
straniere esce con un libro 
a cura di EDDA edizioni.
Un’esperienza assoluta 
quella della maternità, un 
legame di appartenenza 
in cui tutti ci ritroviamo, 
un senso di universalità e 
di protezione. Durante la gravidanza 
della sua prima figlia Ilaria, Giovanna 

è costretta a letto per mesi 
ed inizia qui un viaggio 
fatto di scritti e riflessioni, 
pensieri su quello che se-
condo lei pensava la bam-
bina che portava in grem-
bo. Il libro di Giovanna si 
avvicina delicatamente 
alla nascita, al nostro es-
sere nel mondo. Un libro 
alternato da bei disegni si-
gnificativi della figlia Ilaria, 

diplomata al Liceo Artistico Arcan-
geli di Bologna. Una condivisione di 

un legame che si rinnova tra parole e 
immagini. Un racconto lento ed inti-
mista, pieno di emozioni percettive, 
di sfumature leggere.
A cosa siamo destinati, cosa ci sor-
prenderà lungo il cammino? Sono 
domande che l’autrice si pone cam-
minando lungo un sentiero miste-
rioso e pieno di stupore. La storia 
della propria crescita, una crescita 
fisica ma anche interiore. Una cresci-
ta all’interno di un’altra persona. La 
sicurezza di stare nella pancia della 
madre in un rapporto unico e spe-

1862. Scandalo in Comune. Qualcuno ha sottratto un sacco di soldi!
Il 1° luglio 1862 il sindaco Arnoaldi 
Veli convocò un apposito Consiglio 
comunale per dare corpo al sospet-
to che fossero stati pagati in modo 
fraudolento buoni per ben 10.000 
lire, una somma a dir poco spropo-
sitata!
Com’è facile immaginare, la polemi-
ca esplose nel numeroso gruppo di 
consiglieri ancora legati al vecchio 
potere clerico-pontificio che coglie-
vano ogni occasione per mettere in 
difficoltà il sindaco e la componente 
liberal-risorgimentale del Consiglio 
stesso. Figurarsi quindi il brivido 
di gioia che provarono nell’ascol-
tare i termini dello scandalo di cui 
si vociferava ormai da tempo, e la 

sparizione di 10.000 lire di fondi 
comunali fu un insperato boccone 
politico che non si lasciarono sfug-
gire poiché era la provvidenziale 
occasione per gettare discredito 
sull’assetto municipale uscito dall’e-
popea risorgimentale. A mezza voce 
circolavano anche i nomi dei possi-
bili “colpevoli”: l’esattore comunale 
Giovanni Moratti, reo di aver paga-
to una lunga serie di mandati pa-
lesemente falsificati, e il segretario 
comunale Andrea Raffanini, reo di 
avere coperto la frode attuata dal 
figlio avallandoli senza obiezioni. 
Quest’ultimo era anche particolar-
mente inviso ai clerico-pontifici in 
quanto fervente sostenitore delle 

famiglie anzolesi che reggevano la 
nuova amministrazione e, insieme 
a loro, aveva brigato parecchio per 
fare vincere ad Anzola il referendum 
di adesione al nuovo Regno d’Italia 
nell’anno precedente. Come fu ri-
solta la “questione”? Con il segreta-
rio Raffanini che pagò di persona le 
colpe del figlio, chiaramente indica-
to come il vero colpevole di tutta la 
frode, ottenendo però l’onore delle 
armi dal Consiglio comunale che gli 
riconobbe una gratifica di ben sei 
mesi di stipendio e, quel che era più 
importante, il passaggio dell’impie-
go ad un “famiglio”: Enrico Raffanini. 
Poi pagò l’esattore Moratti, condan-
nato a rimborsare al Comune l’inte-

ra somma, infine il sindaco Arnoaldi 
Veli, le cui dimissioni furono imme-
diatamente accolte dal Prefetto. 
Al nuovo sindaco, Matteo Monte-
guti, fu affidato il passaggio dalle 
ingenuità del predecessore - che si 
era messo a lavare i “panni sporchi” 
alla presenza dei fedelissimi di Pio 
IX che non aspettavano altro - alla 
meno gloriosa ma bottegaia ammi-
nistrazione della borghesia liberale 
che non vedeva l’ora di sbarazzarsi 
dell’ingombrante idealismo risorgi-
mentale e per creare unità d’intenti 
con la borghesia cattolica del paese. 
Utile, soprattutto, alla cura dei loro 
interessi. 
 Centro culturale anzolese

ciale che lega per sempre. Giovan-
na ci parla della voglia di vivere, di 
esplorare, di provare sensazioni, ma 
anche di accettare i cambiamenti 
che ci portano altrove. All’interno 
del grembo materno si percepisco-
no voci diverse, persone che par-
lano. Un mondo dove i sensi sono 
arcuiti, ogni movimento della ma-
dre viene percepito all’interno dalla 
bambina che verrà. Questa bambina 
percepisce le carezze, quell’intimità 
dello stare bene e sentirsi amata. 
La bambina si muove nel liquido 

amniotico materno, fluttua, si lascia 
cullare in una bolla morbida dove 
prendere coscienza del proprio cor-
po che cresce. Un’ esplorazione di se 
stessa, quasi una ricerca di identità 
quella di Giovanna e di riflesso di 
Ilaria, un crescere e un divenire, un 
essere nel mondo. Un dialogo inin-
terrotto con la madre che forgia un 
legame indissolubile e profondo. 
Una corrente d’aria all’improvviso 
la porta via ed infine la nascita, una 
via d’uscita. ”Lei mi sorrise, mi baciò 
teneramente”.
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Generazioni che si aiutano
La crescente percentuale di anziani, 
ha reso necessarie politiche mirate 
per rispondere alle esigenze sociali 
delle nuove generazioni, rispetto 
alla sostenibilità dell’attuale siste-
ma previdenziale e all’importanza 
di garantire una pensione futura ai 
giovani che, spesso, vivono di lavoro 
precario o saltuario. La crisi causata 
dalla pandemia ha aumentato le dif-
ficoltà economiche che gravano sul-
le nuove generazioni. Prospettive 
incerte, un ingresso nel mercato del 
lavoro caratterizzato da lunghi pe-
riodi di precariato, ha spesso deter-
minato un patto di sostenibilità tra 
genitori e figli. Con i risparmi di tut-
ta una vita, oggi, i pensionati, sono 
il sostegno alle nuove generazioni 
(18-34 anni) che spesso coabitano 
con i propri genitori fino a tardi, ral-
lentando il progetto di costruire una 
propria famiglia. La crisi, ha causato 
il rientro nella famiglia di origine di 
giovani che vivevano da soli, dele-
gando di fatto alle famiglie un ruolo 
di grande responsabilità. Oggi più 
che mai l’esperienza di vita degli 
anziani diventa un valore inestima-
bile per le nuove generazioni. Gli 
anziani sanno dare consigli preziosi 
frutto dell’esperienza. Le esigenze 
sono cambiate... il mondo è cambia-
to... Credo che il ruolo delle vecchie 
generazioni in questa società debba 
rimanere quello di sostegno e di at-
tenzione ai valori, spesso dimentica-
ti per non ripartire sempre da zero. 

Imparare ad ascoltare gli anziani, 
dar valore ai loro consigli e sugge-
rimenti, può costituire un aiuto pre-
ziosissimo per le nuove generazioni. 
Anche nel mondo del volontariato, 
le persone non più giovani si stanno 
impegnando a passare il testimone 
alle nuove generazioni, affinché i 
valori di condivisione e di solida-
rietà non vadano persi. Il volonta-
riato rappresenta un patrimonio 
insostituibile, un capitale umano 
intellettuale ed economico, che non 
può disperdersi. Diamoci una mano, 
insieme saremo più forti e capaci. I 
giovani di oggi saranno gli anziani 
di domani e... se abbiamo seminato 
bene... la storia si ripeterà.
Tiziana Cannone e Sonia Borsarini

Riprendono le attività a Ca’ Rossa
Dopo mesi difficili, vissuti con grande incertezza c’è la voglia di ricominciare, di trovare le modalità per ripartire.
E’ per questo che il 6 giugno scorso il Centro Ca’ Rossa ha ripreso le sue attività con uno spettacolo che ha avuto come 
protagonisti Roberto Scaglioni e Manuela assieme agli ospiti William Monti e Niccolò Quercia. La Ca’ Rossa ha raccolto 
la sfida ad aprire in sicurezza, ed essere ancora una volta un sostegno sociale, un centro che offre l’opportunità di met-
tersi in gioco ed essere attivi, pieni di interessi, con la voglia di dialogare e divertirsi con gli altri.
Dice il Presidente Claudio Monari: -”I volontari sono l’anima di Ca’ Rossa, sono loro che con il loro entusiamo ed impegno 
fanno prendere vita a una realtà così complessa che la pandemia aveva spento. Ma le condizioni per riaprire ci sono, e Ca’ 
Rossa è pronta a dare il suo contributo alla Comunità, sempre nel rispetto delle regole.” 
Per maggiori informazioni e per prendere visione delle iniziative successive: www.centrocarossa.it

“Quelli della Protezione Civile”
La nostra Associazione nasce nel 
2015 da un gruppo di volontari du-
rante il terremoto in Emilia nel 2012. 
Ha come finalità il monitoraggio del 
territorio, la previsione degli even-
tuali rischi, il supporto alle Forze 
dell’Ordine nel soccorso durante gli 
eventi calamitosi e nelle iniziative 
volte al superamento dell’emergen-
za. Con il sostegno del Comune e 
dell’Unione Terre d’Acqua, con la 
quale è stata stipulata una conven-
zione per le attività sopra descritte 
a fronte di un contributo annuo di 
2000 €, è stato possibile ottene-
re una sede provvisoria presso il 
Centro Amarcord, ora sede legale 
dell’Associazione, e la possibilità di 
ricoverare mezzi e attrezzature nel 
Magazzino comunale. Grazie alla 
generosità di privati e Associazio-
ni abbiamo acquisito materiali, un 
Fiat Ulysse, un Gran Cherokee e un 
camion con gru e container porta 
attrezzi inserito in colonna mobile 
regionale. Ad oggi l’Associazione 
conta 49 soci, di cui circa una ven-
tina operativi. Dalla nascita a fine 
2020, l’Associazione era presieduta 
da Edda Draghetti, oggi presiede 

Roberta Gheduzzi. Negli anni si 
sono effettuate attività formative a 
classi di scuola materna, elementare 
e media di Anzola e Sala B, in colla-
borazione con le Direzioni scolasti-
che, oltre ad incontri con ragazzi del 
Servizio Civile. Si sono svolti anche 
incontri con la cittadinanza rispetto 
il rischio idrogeologico. Si è provve-
duto sia a monitorare il territorio co-
munale, tramite sorveglianza degli 
argini, per individuare tane di ani-
mali, erosioni del terreno, rischiosi 
in caso di calamità, sia ad interveni-
re in altre zone, per rinforzare argini 
(Castelmaggiore, Altedo, Savena a 
Budrio), per ripulitura e ripristino 
zone allagate per esondazioni (Reg-
gello, a dicembre 2020 Nonantola) 
,in supporto al disinnesco ordigni 
bellici (Bologna, Rastignano), gran-
di eventi (presenza Papa a Bologna 
nel 2017, Giro Italia nel 2017 e nel 
maggio scorso). A causa del Covid 
l’Associazione si è trovata a dover 
rispettare una serie di limitazioni, a 
partire dall’operatività, dal non po-
ter partecipare ad iniziative pubbli-
che di altri Comuni ed Associazioni, 
al dover rispettare il pagamento di 

Comunità

costi fissi annuali (assicurazioni dei 
soci, verifica ed assicurazioni dei 
mezzi), grazie alle sole entrate certe 
(quote iscrizioni dei soci ed il contri-
buto della convenzione col Comu-
ne). Per garantire l’operatività i mez-
zi, le attrezzature, le dotazioni dei 
volontari, devono essere sottoposte 
a manutenzioni, riparazioni, sostitu-
zioni, con costi, al momento, difficili 
da sostenere. Le nostre attività nel 
2021 si sono intensificate: abbiamo 
presieduto, nei “periodi“ arancioni e 
gialli, il mercato settimanale del sa-
bato, per controllare il rispetto delle 
norme di sicurezza (mascherina in-
dossata correttamente, evitare as-
sembramenti...), abbiamo garantito 
il nostro supporto in occasione delle 
giornate vaccinali presso il Poliam-
bulatorio. Si sono aggiunti nuovi 
volontari che hanno da subito, pre-
stato la loro opera.
Per concludere diciamo che la si-
tuazione non è rosea, sotto tanti 
aspetti: saremo al fianco dei citta-
dini, contando sul loro sostegno e 
sul loro desiderio di essere utili alla 
propria comunità.
Roberta Gheduzzi
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8 Annullata la “Due Mulini“ anche per il 2021
Purtroppo anche per quest’anno la storica camminata Anzolese “Due Mulini“ 
non si potrà svolgere. Nessuna nuova normativa in merito è stata emanata in 
tempi utili e quindi non è stato possibile organizzare, per motivi di sicurezza, 
questo evento Ludico Motorio che raduna migliaia di persone.
La Podistica Anzolese non vede l’ora di ricevere il via per poter scegliere una 
eventuale nuova data e dar corso alla camminata che attraversa le strade del 
nostro Comune coinvolgendo cittadini e territorio.
Cerchiamo di tenerci tutti pronti per poter al più presto ricominciare a pratica-
re il nostro amato sport con voglia e passione.

WE4FAMILY a 360° “WE4CARE”

Perché abbiamo chiamato questo 
Nuovo servizio “We4Care”? Per 
evocare tutto ciò che si lega alla pa-
rola CURA: impegno, attenzione, 
riguardo, considerazione, affetto, 
dedizione, premura, protezione, 
gestione, serietà, precisione, cu-
stodia, diligenza, zelo, terapia, 
rimedio, controllo, serietà, guida, 
accuratezza, sorveglianza, tratta-
mento, amore. Organizzare e gesti-
re le giornate per i tuoi cari anziani 
fragili o con necessità di attenzioni 
particolari, è un problema comples-
so e molto difficile da affrontare da 
soli. We4Family ha pensato anche 
a questo: ti viene in aiuto, garan-
tendoti un servizio personalizzato 
e un supporto costante, durante le 
giornate e/o le notti, se necessario. 
Tutti i nostri operatori hanno avuto 
esperienza con persone anziane e 
sono dotati di grande capacità em-
patica e motivazione. La tranquillità, 
l’amore, la gentilezza e la cura che 
un figlio vorrebbe ogni giorno offri-

re ai propri genitori e che non può 
dispensare, per motivi di lavoro, 
famiglia e impegni vari, sarà garan-
tita da We4family, tramite i propri 
collaboratori e una comunicazione 
costante con la famiglia.
Per scoprine di più e ricevere mag-
giori informazioni, vai alla pagina 
del sito:
www.we4family.com/we4care
Oppure chiama 3479291420
3703095189 - 051 735079
o scrivi a: we4familyaps@gmail.com

Bocciofila sempre
al centro
2 giugno, gara regionale giovanile 
under 12 a Pol. 4ville Modena: An-
drea Resca secondo classificato.
Finalmente siamo ripartiti e spe-
riamo che il Covid non ci fermi 
più, e stato bello vedere di nuovo i 
ragazzi affollare la bocciofila di Vil-
lanova a giocarsi il torneo e, pran-
zare seppur distanziati, attorno lo 
stesso tavolo con maglie di colori 
diversi. Credo un bel modo di fe-
steggiare la Repubblica da parte 
del mondo delle bocce. Andrea ha 
fatto subito centro tenendo alti i 
colori dell’Anzolese.
Gabriele Ferri

Sport

Mon frère de la lune

Si è conclusa la terza edizione del con-
corso “Mon frère de la lune” per ricordare 
la Giornata mondiale della consapevo-
lezza dei disturbi dello spettro autistico 
che quest’anno aveva come tema: la 
percezione dei miei sensi. L’evento è sta-
to patrocinato dall’Unione Terre d’acqua 
e 133 allievi della scuola secondaria di 
primo e secondo grado hanno parteci-
pato con i propri elaborati artistici. Qui 
elencati i vincitori per ogni categoria:
n El kebeck Y 1aB sc.Pascoli Anzola.
n Loutfi F e Santosuosso S 2aB sc. Pascoli 
Anzola.
n Castillo RZ 3aC sc. Mazzini Sant’Agata 
Bolognese.

n Bugno Martina 1aB IIS Archimede San 
Giovanni in Persiceto.
Molti anche i partecipanti fuori concor-
so per la scuola dell’infanzia, primaria e 
i ragazzi speciali. Ringraziamo di cuore 
tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione del concorso: allievi, pro-
fessori, dirigenti, la giuria, i volontari e 
l’Amministrazione Comunale di Anzola 
dell’Emilia per l’uso della Piazza del Cuo-
re. Vi invitiamo a vedere la videomostra 
di tutti gli elaborati sul canale YouTube 
della Didì ad Astra e la registrazione del-
la premiazione sulla nostra pagina Face-
book. Grazie!!
Maria Teresa Cizza

Gli Alpini: superiamo la crisi con il vaccino
Alla chiamata dell’AUSL mi sono recato 
con appuntamento presso una strut-
tura a Calderara di Reno adibita alle 
vaccinazioni. Non per esibizionismo 
ho voluto fotografare il momento della 
mia vaccinazione e renderla pubblica, 
ma perché come in battaglia, quando 
arrivano i nostri ad aiutarci a sconfig-
gere il nemico ed a ridarci la libertà è 
bene essere il più collabora-
tivi possibile, nonostante le 
legittime paure e diffidenze, 
fugate da volontari e perso-
nale preposto molto gentile. 
Potremmo ritrovarci alle sfi-
late, ai raduni, a tutte quelle 
manifestazioni benefiche, 
occasioni che in allegria ci 
permettono di contribuire al 

sostegno diretto od indiretto di chi è 
meno fortunato di noi. A quanto pare 
il primo e più immediato passo da fare 
per raggiungere questo scopo è la vac-
cinazione, ove seguirà una immediata 
consapevolezza di rivedere parecchi 
stili di vita, che sicuramente verranno 
adottati in quanto questa micidiale le-
zione ha voluto insegnare alle famiglie, 

alla scuola, alla sanità, a chi ci 
governa, a tutti noi nessuno 
escluso. Prevenire è meglio 
che curare e mai come in que-
sta dolorosa occasione, dove 
non sono mancate le vittime 
sul campo, ce ne siamo resi 
conto. Fraterni saluti alpini.
Renzo Ronchetti, Capogruppo
Alpini di Anzola dell’Emilia
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